
N°: 167 del 30/12/2025

 COMUNE DI FORLIMPOPOLI
                       PROVINCIA DI FORLI' - CESENA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA CIRCA L'ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA EX ART. 
30 D.LGS. 201/2022.

L' anno duemilaventicinque (2025) addì trenta del mese di Dicembre alle ore 18:00 nella 

sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle 

forme di legge.

Presiede l'adunanza Milena Garavini nella sua qualità di Sindaco e sono rispettivamente 

presenti ed assenti giustificati i seguenti sigg.:

Presenza  

1) GARAVINI MILENA Sindaco X

2) MONTI ENRICO Vice Sindaco X

3) POLETTI ARIDE Assessore X

4) ARTUSI CARLOTTA Assessore X

5) LIVERANI PAOLO Assessore X

6) BONDI ANTONELLA Assessore

Totale Presenti: 5 Totale assenti: 1

Con l' assistenza del Il Segretario Generale a scavalco, Dott. Michele Mami.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta 
ed invita i convocati a deliberare sull' oggetto sopraindicato.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

il D.Lgs. 23.12.2022, n. 201 (avente ad oggetto “Riordino della disciplina dei servizi pubblici 

locali di rilevanza economica “), in vigore dal 31/12/2022, stabilisce:

all’articolo 30 (“Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali”) 

che:

“1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 

abitanti, nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione 

al proprio ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della 

situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi 

territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal 

punto di vista economico, dell’efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli 

obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli 

atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 […..];

2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata 

ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui 

all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a 

società in house, la relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice della 

relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016.;

3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro 

dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.”;

all’articolo 31 (“Trasparenza nei servizi pubblici locali”), che:

“1. Al fine di rafforzare la trasparenza e la comprensibilità degli atti e dei dati concernenti 

l'affidamento e la gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, gli enti locali 

redigono la deliberazione di cui all'articolo 10, comma 5, la relazione di cui all'articolo 



14, comma 3, la deliberazione di cui all'articolo 17, comma 2 e la relazione di cui 

all'articolo 30, comma 2, tenendo conto degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 

e 9;

2. Gli atti di cui al comma 1, i provvedimenti di affidamento di cui all'articolo 17, comma 

3, secondo periodo e il contratto di servizio sono pubblicati senza indugio sul sito 

istituzionale dell'ente affidante e trasmessi contestualmente all'Anac, che provvede alla 

loro immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in un'apposita sezione 

denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica - 

Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione;

3. I medesimi atti sono resi accessibili anche attraverso la piattaforma unica della 

trasparenza gestita da Anac, che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati 

relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica attraverso il collegamento al luogo 

di prima pubblicazione di cui al comma 2.”;

Considerato che:

le disposizioni normative appena richiamate ricalcano, in parte, quelle sancite, quasi dieci 

anni prima, dall’articolo 34 del D.L. 18.10.2012, n. 179 (“Ulteriori misure urgenti per la 

crescita del Paese”) in vigore dal 18 ottobre 2012, convertito nella L. 17.12.2012, n. 221 

(in vigore dal 1° gennaio 2013);

la concreta applicazione della nuova recente disposizione di legge sopra indicata, 

presuppone -analogamente a quanto accaduto con la precedente norma appena 

richiamata- la preliminare identificazione dei “servizi pubblici locali con rilevanza 

economica” assoggettati alla norma stessa ed esistenti nel Comune di Forlimpopoli e, 

successivamente, tra essi, di quelli di competenza del medesimo ente;

anche oggi, come nel 2013, non esiste, né a livello comunitario, né a livello nazionale, una 



definizione normativa dei “servizi pubblici locali con rilevanza economica” univoca e 

precisa, che consenta di stilarne una lista precisa;

la ricognizione che si approva con il presente provvedimento, allegato “A” parte integrante 

e sostanziale, predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario, provvede:

ad identificare a livello “teorico-normativo” (ed anche giurisprudenziale e dottrinale):

i “servizi pubblici” e i “servizi strumentali all’amministrazione”, con le rispettive 

possibili modalità di affidamento della gestione, previste dalle vigenti norme di 

legge nazionali e comunitarie;

tra i “servizi pubblici”, quelli “sovra-locali” (nazionali, internazionali, ecc.) e quelli 

“locali”;

tra i “servizi pubblici locali”, quelli “privi di rilevanza economica” e quelli “con (a) 

rilevanza economica”;

tra i “servizi pubblici locali con (a) rilevanza economica”, quelli “a rete” (di 

competenza sovra-comunale, ovvero delle rispettive “agenzie di regolazione”) e 

quelli “non a rete” (di competenza comunale);

a censire i principali servizi attualmente esistenti nel territorio comunale forlimpopolese 

e la relativa qualificazione;

in applicazione dei concetti sopra indicati e delle qualificazioni già compiute, ha concluso la 

propria relazione individuando come “servizi pubblici locali con rilevanza economica non a 

rete” (quindi di competenza comunale) attualmente presenti nel Comune di Forlimpopoli 

ed assoggettati al D.Lgs. 201/2022, i seguenti:

impianti sportivi

luci votive

trasporto scolastico

asilo nido



refezione scolastica

pubblica illuminazione

farmacia

In attuazione del decreto legislativo 201/2022, art. 8, il Ministero delle Imprese e del Made 

in Italy, con Decreto Direttoriale dello scorso 31 agosto 2023, rubricato - “Linee guida e 

indici di qualità per la regolamentazione dei servizi pubblici locali non a rete” - ha adottato, lo 

schema contenente l’individuazione degli indicatori di qualità a cui il Comune di 

Forlimpopoli e gli eventuali soggetti gestori dovrebbero attenersi per la regolamentazione 

dei seguneti servizi e di cui si compilano le relative schede:

impianti sportivi

illuminazioe votiva

trasporto scolastico

per la ricognizione puntuale della “situazione gestionale economica” di ciascuno di tali servizi 

(imposta dalla nuova norma sopra richiamata), attesa la complessità in merito alla 

valutazione economica e gestionale, si rinvia in sede di prossima ricognizione periodica, 

coinvolgendo a tal fine gli organi e gli uffici a ciò competenti che li hanno commissionati 

(per quelli esternalizzati) o che li gestiscono (per quelli gestiti direttamente, in economia);

ha evidenziato che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 30, comma 2, secondo ed ultimo 

periodo del D.Lgs. 201/2022, sono presenti tra i servizi sopra elencati, “servizi affidati a 

società in house” e in particolare il trasporto scolastico e la farmacia, pertanto la 

“ricognizione” oggetto del presente atto rispetto a tali servizi risulta integrata, con 

l’apposita “appendice” allegata al provvedimento di revisione in materia di 

“razionalizzazione periodica delle società partecipate”, ai sensi dell’articolo 20 del D.Lgs. 

175/2016 di cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 71 del 30/12/2025;

attesa la competenza dell’organo consiliare, elencata in maniera tassativa dall’articolo 42, 



comma 2, del D.lgs. 267/2000, laddove il tema dei servizi pubblici è preso in 

considerazione –alla lettera e)– per affermare la competenza consiliare in materia di 

«organizzazione dei pubblici servizi (…), concessione dei pubblici servizi (…), affidamento 

di attività o servizi mediante convenzione», da tale norma emerge come il testo unico 

sull’ordinamento degli enti locali, in materia di servizi pubblici, stabilisca esplicitamente la 

competenza consiliare per un’amministrazione di tipo attivo degli stessi (“organizzazione”, 

“concessione”, “affidamento”) ma non per una mera ricognizione “fotografica” della 

situazione in essere, come quella richiesta dall’articolo 30 del D.lgs. 201/2022, pertanto 

si propone l’approvazione della suddetta ricognizione da parte della Giunta Comunale, 

organo a competenza residuale;

Ritenuto che la suddetta “ricognizione” (con la qualificazione e le valutazioni ivi contenute), oltre 

che strettamente necessaria per adempiere agli obblighi di legge sopra indicati, sia anche:

opportuna per “fare il punto” e qualificare con chiarezza i principali servizi (sia “strumentali” 

sia “pubblici locali”) attualmente esistenti nel Comune di Forlimpopoli;

integralmente condivisibile nei contenuti e nelle conclusioni;

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile Settore Servizi Finanziari e Tributi, ai sensi 

degli artt. 49, 1° comma e 147-bis, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità 

tecnica;

Dato atto che la presente deliberazione, essendo mero atto ricognitorio, non necessita di parere 

di regolarità contabile, in quanto non vi sono profili diretti o indiretti di rilevanza contabile, 

patrimoniale e fiscale;

Con votazione unanime e favorevole palesemente espressa nelle forme di legge;



DELIBERA

1) di approvare la “Ricognizione e qualificazione dei principali servizi esistenti nel Comune di 

Forlimpopoli nel 2025”, predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi 

dell’art. 30, comma 1 del D.Lgs. 201/2022, relativamente ai “servizi pubblici locali con 

rilevanza economica” e di competenza comunale allegata al presente atto, quale parte 

integrante e sostanziale dello stesso, alla lettera “A”;

2) per la ricognizione puntuale della “situazione gestionale economica” di ciascuno di tali 

servizi (imposta dalla nuova norma sopra richiamata), attesa la complessità in merito alla 

valutazione economica e gestionale, si rinvia in sede di prossima ricognizione periodica, 

coinvolgendo a tal fine gli organi e gli uffici a ciò competenti che li hanno commissionati 

(per quelli esternalizzati) o che li gestiscono (per quelli gestiti direttamente, in economia);

3) di pubblicare senza indugio, sul sito internet del Comune, il presente atto, unitamente alla 

ricognizione approvata al precedente punto n. 1;

Inoltre, la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione unanime e 
favorevole palesemente espressa nelle forme di legge;

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibilità ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 134, comma 4, del D.Lgs. nr. 267 del 18.08.2000.



Letto e sottoscritto:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE A SCAVALCO

MILENA GARAVINI MICHELE MAMI

Destinazioni:
     



COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SETTORE SEGRETERIA AA GG

RELATA DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO

Deliberazione di Giunta Numero: 167 del 30/12/2025  

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA CIRCA L'ANDAMENTO DELLA GESTIONE DEI 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA EX ART. 30 D.LGS. 201/2022.

La presente delibera, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione amministrativa, 
viene affissa all’Albo Pretorio il giorno 22/01/2026 e vi rimane per la durata di 15 (quindici) giorni.

Registro Albo Pretorio N. 63  Anno 2026   

Forlimpopoli, 10/02/2026
    

       L’incaricato alla  pubblicazione



COMUNEDI FORLIMPOPOLI

SERVIZIO - Settore Servizi Finanziari e Tributi

DIRIGENTE: - Dott.ssa Francesca Ruffilli

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
n. 428 del 23/12/2025

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA CIRCA L'ANDAMENTO DELLA 
GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA EX 
ART. 30 D.LGS. 201/2022.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
(regolarità e correttezza dell’azione amministrativa)

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, e dell’art. 147 bis, comma 1,
del D.Lgs. 18-08-2000 n. 267 e successive modificazioni

Parere Favorevole
  

Forlimpopoli, 29/12/2025 

Il Funzionario

Francesca Ruffilli

(Documento Firmato Digitalmente)
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni



COMUNE DI FORLIMPOPOLI

PROVINCIA DI FORLI’- CESENA

  

Delibera Giunta Comunale n. 167 del 30/12/2025

Oggetto:   RICOGNIZIONE PERIODICA CIRCA L'ANDAMENTO DELLA 
GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA 
ECONOMICA EX ART. 30 D.LGS. 201/2022.

Certificato di esecutività

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta eseguibile lo stesso giorno dell’adozione, per 
dichiarazione di immediata eseguibilità, ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000.

Forlimpopoli, 15/01/2026

IL SEGRETARIO GENERALE A SCAVALCO
 MICHELE MAMI



































































COMUNE DI FORLIMPOPOLI

SETTORE RAGIONERIA
Ufficio Ragioneria

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE
n. 428 del 23/12/2025

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA CIRCA L'ANDAMENTO DELLA 
GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI RILEVANZA ECONOMICA EX 
ART. 30 D.LGS. 201/2022.

Parere favorevole di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai 
sensi degli artt. n. 49, comma 1, n. 147 bis, comma 1, e n. 153, comma 5, del D.Lgs. 18-
08-2000, n. 267

Forlimpopoli,  29/12/2025     
Il Responsabile del Servizio Finanziario

 Dott.ssa Francesca Ruffilli

(Documento Firmato Digitalmente)
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente

ai sensi dell’art. 20 del Codice dell’Amministrazione Digitale
(D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni


